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IN
PRIMO
PIANO

◆Berlusconi: «Roba da vecchia politica
È solo una parata di autorità
seguita da tante belle parole inutili»

◆Fini: «Le misure proposte da D’Alema
sono utili e anche necessarie, ma sono ovvie
La politica del governo è solo permissiva»

◆Sabato prossimo la manifestazione
Un corteo partirà dalla stazione Centrale
e si concluderà a piazza della Scala

La crociata del Polo: «Lassismo di sinistra»
Ma il sindaco Albertini plaude al governo: «Ha rispettato i suoi impegni»
PAOLA SACCHI

ROMA IlsindacoAlbertiniapprez-
za:«D’Alemahaconfermatoilsuo
impegno per affrontare uno sce-
nario così difficile». Ma SilvioBer-
lusconi liquida la visita del presi-
dente del Con-
siglio e del mi-
nistro dell’In-
terno a Milano
come «una fol-
ta parata di au-
torità attorno a
un tavolo se-
guita da tante
belleparoleche
servono solo a
coprire la man-
canza di inizia-
tiva di una sini-
stra che ha fatto del lassismo e del
permissivismo la sua bandiera».
Continua ad attaccare, il leader
del Polo, smarcandosi così ancora
unavoltadalprimocittadinoche,
come si sa, è esponente di Forza
Italia. Ma nel Polo, mentre si pre-
para la manifestazione di sabato,
c’è chi come l’ex ministro Anto-
nioMartinodi Forza Italia invitaa
stemperare i toni. «Dal punto di
vista dell’interesse generale - dice

Martino - sarebbe utile che del te-
macriminalitànonsiappropri so-
lo una parte. Io lo dico al centrosi-
nistra innanzitutto, invitando
Veltroni ad aderire almeno ideal-
menteallanostramanifestazione,
ma certo spero che anche il Polo
misegua».

Intanto, Albertini, sottolinea
che «il governo hagarantito l’arri-
vo di uomini delle forze dell’ordi-
ne e si è impegnato a cambiare la
legge sul Comitato di pubblica si-
curezza, imponendo la presenza
del sindaco che in questo modo
avràunpoterepiù incisivo inque-
sto settore». E aggiunge: «Abbia-
mo avuto anche l’impegno che la
legge sull’immigrazione clande-
stina sarà applicata in modo asso-
lutamente rigoroso». Anche se il
modelloda seguire, per il sindaco,
restasemprequellodiGiuliani.

Il tonodellapolemicaperòresta
alto. Gianfranco Fini alle cinque
della sera, al termine dell’esecuti-
vo di An, tiene una conferenza
stampa dove punta l’indice con-
tro il governo: «Le misure propo-
ste da D’Alema sono utili e anche
necessarie, ma sono ovvie. È chia-
ro che ci vuole un maggiore coor-
dinamento delle forze dell’ordine
e il centralino unico. Si dice sem-

precosì...».Poi l’indicevienepun-
tato contro la politica «lassista e
permissiva»della sinistra. «Ionon
posso manifestare insieme - dice
Fini - a chi come il ministro Dili-
berto parla in un’intervista (a
”L’Unità” ndr) del carcere come
del Medioevo e chiede l’abolizio-
ne dell’ergastolo». La risposta è
peril leaderdeiDs,Veltroni,chedi
fronte a “Milano violenta” aveva
invitato ad abbandonare le stru-
mentalizzazioni di parte ea creare
l’unità necessaria, come era acca-
duto a Vittoria con la manifesta-
zionedopolastragedimafia.Mail
presidente di An va giù duro. Fino
a sostenere che lapolitica«lassista
e permissiva della sinistra» «fo-
menta razzismo e xenofobia». Fe-
nomeni «che destano allarme e
che vanno immediatamente de-
bellati, non bisogna dimenticare
che grazie alla confessione di un
cinese e di un tunisino a Milano si
èarrivatiall’individiuazionediun
accoltellatoreitaliano».

Chiede «certezza della pena», il
presidente di An, «perché chi sba-
gliapaga».Eperquesto«ènecessa-
rio restringere le maglie per chi è
recidivoedè inattesadigiudizio».
No al «permissivismo, ma no an-
che alle leggi speciali». Invoca il

pugnodiferrosudrogaeimmigra-
zione clandestina o comunque ir-
regolare (perché bisogna snidare
«anche chi è formalmente regola-
re,mapoinonsadimostrarecome
si mantiene»). Per la droga Fini
chiede che si ripristini la legge che
stabilisce a quanto ammonta una

dose per uso
personale. Per
l’immigrazio-
ne clandestina
dice no alle sa-
natorie. E met-
te in guardia da
nuovi fenome-
ni come quello
della mafia ci-
nese che sta at-
tecchendo an-
che«inquartie-
ri romani». Il

garantismo è giusto, ma «questo
non è garantismo è una concezio-
ne permissiva della giustizia, noi
chiediamo un equilibrio che veda
il rispetto innazitutto dei diritti
degli onesti». Poi, un ampio pas-
saggio sulle forze dell’ordine «de-
motivate»: «Non si possono trat-
tare come un qualsiasi comparto
del pubblico impiego, magari con
un aumento di ventottomila lire
lorde; un carabiniere va alla men-

saconunbuonopastodiunaven-
tina di mila lire, un pentito ne ha
uno è che vale più del doppio, sia-
mo all’assurdo». Toni duri, duris-
simi. Ma non manca una, seppur
diplomatica, presa di distanza og-
gettiva rispetto a Berlusconi che
avevaaccusatoigiudicidelpooldi
aver distolto la loro attenzione
dalla criminalità per concentrarsi
su “Mani pulite”. È così? - chiedo-
no i cronisti a Fini. «Non ho ele-
mentipergiudicare» -si limitaari-
spondere il presidente diAn.Che,
comunque, in apertura della con-
ferenza stampa aveva già dato di
fattoun’altradiplomaticarisposta
a Berlusconi: «Abbiamoapprezza-
to che tutto il Polo ha aderito alla
manifestazione che aveva indetto

a Milano An, facendola così di-
ventare un’iniziativa di tutto il
centrodestra. Questa è una dimo-
strazione del fatto che il Polo è
compatto a differenza del centro-
sinistradoveancheogginonsono
mancate polemiche sulla propo-
sta fatta da Albertini e raccolta dal
sottosegretario Masi di conferire
maggioripoterialsindacodiMila-
no». Come si sa, narrano che Ber-
lusconi l’altro giornoaMilanoab-
bia parlato di una manifestazione
di tutto il Polo, senza prima con-
sultare Fini che da una settimana
preparava il corteo di An. E, quin-
di, «è in malafede» chi pensa che
Fini abbia riproposto il problema
della leadership nella coalizione
anche in un recente editoriale su

”IlSecolo”.
L’appuntamentooraèper saba-

to a Milano. Corteo alle quindici
dalla stazione centrale a piazza
della Scala, annuncia Ignazio La
Russa. Non pensa che così rischia-
te di alimentare l’emotività, di ac-
crescerecertereazioni?-chiedono
aFini.«Melosonochiestopureio-
risponde il leader di An - ma poi
abbiamo pensato che la manife-
stazione era anche un modo pro-
prio per incanalare certe reazio-
ni». Fini non dice come Berlusco-
ni che il governo è «antidemocra-
tico». Ricorre all’ironia: «Si chia-
manotradi loroGattofelix,Napo-
leone, Carlo Magno. Vedete
voi...». Ma il tema esula da “Mila-
noviolenta”.

■ ANTONIO
MARTINO
«Non vogliamo
appropriarci
di questo tema
Veltroni aderisca
alla nostra
manifestazione»

■ IL LEADER
DI AN
«Io non posso
certo stare
con Diliberto
che considera
il carcere
Medioevo»
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Il questore Ruggiero e il controllo del territorio
«Ma quali superpoliziotti, serve il lavoro umile»
G.CIPRIANI G.SGHERRI

FIRENZE «È ora di superare la lo-
gica dei superpoliziotti, dei super-
magistrati e dei super007 che in-
tervengono ad ogni emergenza e
che, come se fossero eroi capaci di
liberarci da ogni male, risolvono
ogni problema. Non è in questo
modo, con queste operazioni di
immagine, che si affronta e si ri-
solve il problema della sicurezza
generale. Non si contrasta così la
criminalità, grande o piccola che
sia». Il questore di Firenze, Anto-
nio Ruggiero, che ancora tre mesi
fa era in servizio sul «fronte» brin-
disino, è categorico nell’indivi-
duare i limiti che, attualmente,
frenano l’attività delle forze di po-
lizia e della magistratura nel fron-
teggiare l’offensiva criminale. Li-
miti legislativi,maancheculturali
edi impostazione.Comelaricerca
continua dell’eroe salvifico di tur-
no costruito per rassicurare l’opi-
nionepubblica.

Ma perché, secondo Lei, queste
operazioni di immagine possono

rivelarsicontroproducenti?
«Perché l’eccessiva personalizza-
zioneprovocaconflittualità inter-
ne negli uffici. Con alcune distor-
sioni».

Quali?
«Capita che gli investigatori crei-
no dei rapporti fiduciari con i sin-
goli pm per non esse-
re esclusi da una de-
terminata inchiesta
destinata a finire, con
enfasi, sui giornali. Io
dico che è ora di finir-
laconunapersonaliz-
zazione dell’azionedi
polizia con pubblici
riconoscimenti di
realiosuppostimeriti
apochi».

Alcune figure sono
più inconsistenti di
quantosipensi?

«L’esperienza dimo-
stra che alcuni di questi investiga-
tori non reggono alla prova del
tempo.Anzi, risultanocontropro-
ducenti perché mortificano il la-
voro di tanti. Ricordo che la poli-
zia è unica è che i “professionisti

della lottaallacriminalità”hanno
sempre alle spalle il lavoro meto-
dico dichi batte quotidianamente
il territorioechequasimaivederi-
conosciutiiproprimeriti».

Ma non sarà solo colpa loro se il
controllodelterritoriorisultain-
sufficiente...

«Certo.Perriconquistareilterrito-
rio bisogna ridare responsabilità
d’iniziativa all’investigazione di
poliziaecontemporaneamenteri-
durreglieffettinegatividiunacul-
tura della separatezza all’interno

dellestesseforzedipolizia».
Siriferisceaicorpispeciali?

«Sì. La proliferazione di specialità
e specializzazioni varie, di fatto
sottraepersonaleaiservizigenera-
li e frantuma l’unitarietà di re-
sponsabilità e di riferimento ope-
rativo sul territorio, che pure era
l’obiettivo della legge 121, prima
dellaprospettivafinalediuncoor-
dinamentointerpolizie».

Insomma Lei è d’accordo con la
proposta del presidente della Ca-
mera Violante sulla necessità di
darealleforzedipoliziapiùauto-
nomiainvestigativa.

«Hosempreritenutocheunadelle
attuali cause dei nostri mali derivi
propriodallalimitazionedellasfe-
ra dei poteridegli organidipolizia
giudiziaria. Limitazione che suo-
na come una diffidenza nei nostri
confronti. Al contrario di quello
cheaccadeperlamagistratura.Ma
nonèsoloquestoilproblema...».

Eglialtri,qualisarebbero?
«Penso alla lentezza delle proce-
duregiudiziarie,chevadiparipas-
so con l’evidente crisi del rito ac-
cusatorio, ancora condizionato

daunaprassiedaistitutiditipoin-
quisitorio. La macchinosità delle
misure diprevenzioneedella legi-
slazione sugli stranieri. E penso
ancheallasostanziale inefficienza
del sistema sanzionatorio che, a
mio avviso, è in più punti svuota-
to di contenuto di deterrenza e di
bonificasociale».

Quindi una delle cause della re-
crudescenza della criminalità va
individuata nella difficoltà di
processare e condannare in tem-
pirapidigliautorideireati?

«Effettivamente, il malintenzio-
nato ha fondati motivi di sperare
che, anche se individuato, la sen-
tenza definitiva di condanna lo
raggiungerà a distanza di molti
anni e che la pena sarà in parte

condonata, se non addirittura
estintoilreatoperprescrizione».

La criminalità cambia. Non c’è
anche un ritardo nell’indivi-
duarnelenuoveforme?

«C’è un’espandersi delle consor-
terie criminali che si comportano
ormaicomeimpreseinunoscena-
rio di globalizzazione: individua-
no le domande di mercato o, co-
me nel caso dei traffici di armi,
droga e clandestini, lo ingenera-
no,delimitano l’areadioffertae la
difendono dalla concorrenza. Poi
reinvestonoiprofittinell’areadel-
l’economia legale, attraverso fi-
nanziarie che invadono i salotti
dell’economia. Sì, deve cambiare
la reattività della polizia. Perché è
cambiatalacriminalità».

Il leader del Polo SIlvio Berlusconi Del Castillo/Ansa

“La criminalità
cambia

continuamente
E la polizia

deve
adeguarsi

”

Roma, protesta
contro
gli immigrati
ROMAUnborseggioaidannidiun
clientetraibanchidelmercatodi
piazzaVittorio,aRoma,èstatala
scintillacheierimattinahaacce-
solaprotestadeicommercianti
delmercatoailatidelgiardino
dellapiazza.Venditoridi frutta,di
carneedigenerialimentarihan-
nospiegatodiaverbloccatola
strada«perchésonotroppigli
ambulantiabusiviextracomuni-
tarietralorosiannidanoquelli
chefannosoltantofurti,scippie
aggressioni.Cosìnonsipuòpiù
lavorare».«Lasituazioneèdi-
ventatainsostenibilepaghiamo
100milalirealgiornoditasse,2
milioniemezzoall’annoperl’oc-
cupazionedelsuolopubblico-
hannospiegato-enessunocitu-
tela.Lasituazionestapeggioran-
dosemprepiùerischiadiesplo-
dere».Unadelegazionedicom-
merciantiandràoggialcommis-
sariatodipoliziaEsquilinoper
chiedereinterventiurgenti.
«Ognigiornodobbiamolottare
perlavorare-hadettoGiuseppe,
titolarediunbancodifruttaever-
duradacinquant’anni-gliextra-
comunitarihannotrasformato
quellocheerailmercatopiùbello
diRomainunaterradinessuno.
Rubano,scippanoiclienti,aggre-
disconoanzianiedonne,spac-
cianodrogadavantiagliocchidi
tutti».Terminatalaprotestala
tensioneèrimastaalta.Sisonori-
formatiimmediatamentecapan-
nellidiextracomunitari, lamag-
giorpartedeiqualivendeva,se-
condoicommerciantidelmerca-
to,«mercerubata,soprattutto
orologietelefonini,bottinodeilo-
roscippi».«Noncel’abbiamo
congliextracomunitari -haag-
giuntoMaurizio,macellaio-ma
quiormaicenesonoveramente
troppi».

GB, pene severe
contro i ladri
d’appartamenti

Spara ai ladri, grave uno zingaro di 16 anni
Effetto Milano, tabaccaio col fucile a Bassano del Grappa. Bottino: 100.000 lire

Girodivitecontro i ladridiapparta-
mento inGranBretagna:ilgoverno
Blair ha annunciato che alla terza
condanna saranno incarcerati per
un minimo di tre anni. La misura,
resanotaaLondradalministrode-
gli Interni JackStraw,entrerà invi-
gorea fine ‘99. Strawhaprecisato
cheilprovvedimento«nonhanulla
a che vedere con ciò che succede
in California, dove chi commette
tre crimini si prende l’ergastolo».
Per l’opposizione conservatrice e
liberale, però, la strategia laburi-
sta potrebbe rivelarsi inutile: non
serve a nulla irrigidire la lotta con-
tro il crimine se il numero dei poli-
ziotti in servizio continua a dimi-
nuire, comestaaccade daquando
sièinsediatoTonyBlair.Alcuneor-
ganizzazioni di assistenza ai dete-
nuti, inoltre, temono il sovraffolla-
mento nelle carceri. Il governo ha
anchedecisodistanziare50milio-
nidi sterline (140miliardidilire) in
3 anni per rendere più sicure 2mi-
lionidicasein500comuni.

ROMA Nel suo bar tabacchi è
scattato l’allarme in piena not-
te, luiha imbracciato il fucileda
caccia, è sceso a vedere. Sulla
porta, a fare il «palo» per un fur-
tochehafruttatocentomila lire
e qualche centinaia di schede
telefoniche, c’era un ragazzo
nomade di sedici anni, ora gra-
vissimo. «Aveva una pistola e
me la puntava contro, così ho
avuto paura. Ho sparato», ha
raccontato Natale Dal Moro, 65
anni. Effetto Milano a Bassano
del Grappa, in provincia di Vi-
cenza. Ieri non c’è stato solo l’e-
pisodio del tabaccaio col fucile.
Poche ore dopo, a Rossano Ve-
neto, un rapinatore solitario ar-
mato di taglierino è stato bloc-
cato e preso a calci epugni dagli
impiegati della filiale del Bnco
Ambroveneto. Insomma, se-
gnali di rivolta contro la crimi-
nalità. Reazioni che sorprendo-
no anche il dirigente del com-
missariato di Polizia diBassano,
Aldo Agostini. «Sono fatti inu-

suali, che denotano una reatti-
vità dei cittadini - dice -. Co-
munque sono reazioninei limi-
tidellalegge».Già,perchéèvero
che Natale Dal Moro ha sparato
con la sua doppietta in pieno
voltoalgiovane.Maèancheve-
rocheDavideMassaroni,16an-

ni, figlio di
giostrai ac-
campati in un
campo di Ro-
sà, sempre nel
vicentino,
stringeva una
pistola in pu-
gno. Gli inve-
stigatori non
l’hannotrova-
ta,maritengo-
no molto pro-
babile che fos-

se armato. La banda di giostrai
di cui fa parte, è composta da
gente che fa sul serio, un am-
biente che ha legami con la ma-
la del Brenta. Natale Dal Moro è
sconvolto, si è chiuso in casa e

non vuole parlare con nessuno.
Non c’è solo l’angoscia di aver
sparato a un ragazzo. C’è anche
il terrorediunavendetta.Per lui
parla la moglie. Racconta di un
altrofurtosubitonel‘94,unpre-
cedente che probabilmente ha
esasperato l’uomo.Idueeranoa
letto, nell’abitazione che è sul-
l’altro lato del palazzo. I ladri
hanno sfondato un vetro con
una mazza. Erano in due, il ra-
gazzo era rimasto fuori. In casa
ha suonato l’allarme. «Erano le
due e quarantacinque - ha rac-
contato Elasa Guadagnini, la
mogliedeltabaccaio-.All’inizio
abbiamo pensato che fosse un
contatto. Abbiamo provato a
staccarloeriattaccarlo.Poiioho
decisodiscendereacontrollare.
In strada mi sono accorta che le
tende alle finestre si muoveva-
no. Quindi sono tornata indie-
tro di corsa per avvertire mio
marito».L’uomohapreso lasua
doppietta e leha dettodi restare
in casa e di chiamare la polizia.

«Poco dopo ho sentito uno spa-
ro-haraccontatoladonna-.Poi
lui è tornato. Era agitatissimo,
mihadettodichiudere laporta,
di non aprire a nessuno. Era di-
sperato». Già, perchè la rosa di
pallini aveva colpito il giovane
al volto. Il ragazzo si era acca-
sciatoalsuolo.
I suoi due
complici era-
no usciti dal
negozio e lo
avevano cari-
cato di peso
sulla Fiat uno
con cui erano
arrivati. Il ta-
baccaio ha ca-
pito di non
averlo ucciso,
che c’era qual-
che speranza, solo più tardi. I
due ladri infatti hanno scarica-
qto il giovane davanti l’ospeda-
le di Bassano del Grappa. Lì i
medici hanno deciso di trasfe-
rirlo a Vicenza dove è stato sot-

topostoaunadelicataoperazio-
ne. Ieri sera, pur non avendo
sciuolto la prognosi, i medici
hanno detto che dovrebbe far-
cela.

PeroraNataleDalMorononè
indagato.Ancheseilmagistrato
potrebbe comunque, nelle
prossime ore, decidere di inda-
garlo pereccesso di legittimadi-
fesanelcasoincui loconvinces-
se la ricostruzione fatta dall’uo-
mo. In particolare se emergesse
che il giovane non era armato e
che dunque la reazione è stata
esagerata.

Ieri nel Bassanese c’era di che
parlare nei bar e nelle piazze.
Non solo il furto nel bar tabac-
chi e la rapina con il taglierino.
Nella notte un forte boato ha
svegliatoNove,unaltropaesino
alle porte di Bassano. Un ordi-
gno incendiario ha distrutto la
portadi ingressodiunpregiudi-
cato. Un avvertimento matura-
to nel mondo dei trafficanti di
droga. C.F.

■ L’UOMO
È SCONVOLTO
«Quel giovane
mi puntava
una pistola
così ho fatto fuoco
Ora ho paura
di una vendetta»

■ ALTRI CASI
«FAI DA TE»
In una banca
gli impiegati
bloccano a calci
e a pugni
un rapinatore
con il taglierino


